
Covid, 23 nuovi positivi

In isolamento
altre
due classi
> Il servizio a pagina 21 

Negozi, Provincia all’angolo
La sentenza. Con una nuova ordinanza il Tar sollecita l’amministrazione a decidere di dare
il via libera generalizzato sulle aperture, pena una marea di ricorsi dei commercianti > Il servizio a pagina 18 

Economia

Il Trentino
strizza l’occhio
al Messico
> Valentina Leone a pagina 22 

P
iù che la buona com-
pagnia dei numeri pri-
mi, la solitudine dei 
numeri zero. Che, a 

dispetto del risultato cata-
strofico (per loro) sono tan-
ti. Troppi, per non pensare 
ad una solitudine che rasen-
ta l’annullamento dell’ego. 
Dopo aver accettato la candi-
datura nelle liste elettorali, 
giunti in cabina di voto devo-
no aver avuto un crollo di 
autostima. Tanto devastante 
da negare persino un segno 
di matita al proprio nome. 
>Segue a pagina 6

LA SOLITUDINE
DEI NUMERI
ZERO
ALBERTO FOLGHERAITER

U
n nuovo protagoni-
smo di Trento è pos-
sibile, in quest’Ita-
lia in cui il centrosi-

nistra esce alquanto prova-
to dalla doppia tenzone sul-
le elezioni territoriali e il 
referendum? Direi di sì, 
purché si esca dallo splendi-
do isolamento della città 
del Concilio, per vocazione 
capitale alpina al centro 
dell’Europa. Un suggeri-
mento sulle alleanze: come 
ai tempi di Bernardo Cle-
sio, alle città di Trento... 
>Segue a pagina 7

TRENTO
ESCA DAL SUO
ISOLAMENTO
VINCENZO CALÌ

• L’inaugurazione del Festival ieri al Teatro Sociale, chiuso al pubblico

L
a tecnologia non salverà il 
mondo dalla crisi del cli-
ma né tantomeno sapran-

no farlo gli Stati. Ci vogliono 
nuovi comportamenti indivi-
duali» - ha detto Esther Duflo.
>Maddalena Di Tolla a pagina 11

Trento

Maestra
borseggiata
in negozio
> Il servizio a pagina 20 

DUFLO: «CLIMA,
SIAMO TUTTI
RESPONSABILI»

E il Patt chiede il vice

Ianeselli
silura la dg
del Comune
> Ubaldo Cordellini a pagina 15 

Festival più forte del Covid
«Le idee non si fermano»
Al via l’edizione 2020. Ieri al Sociale (vuoto) l’inaugurazione
della kermesse. Boeri: «Il confronto aiuta la crescita, giusto esserci» 
Angela: «Immigrati sempre più indispensabili» > I servizi alle pagine 10, 11 e 12 

U
na striscia di terra che 
sembra ed è una strada 
di campagna desertifica-
ta senza vegetazione. 

Sfondi incomprensibili: non ci 
sono tracce di paesaggi definiti. 
Non c'è nemmeno l'aria. Una 
striscia di terra che sembra ed è 
una strada di campagna deserti-
ficata senza vegetazione.
>Segue a pagina 6

Il lettore in prima

IL MIO RICORDO
DI MAURO
ROSTAGNO
ANTONIO MARCHI

La Sicor lascia i dipendenti senza contratto

L’azienda ha disdetto gli accordi nazionali: solo la Fiat l’aveva fatto prima
• I lavoratori, Confindustria, la Provincia e la politica roveretana: nel caso Sicor tutti si aspettavano una svolta. Ma di sicuro non questa. Ieri poco 
dopo le 17 l’azienda, già epicentro di una protesta ormai di dimensione provinciale per la sua scelta di disdettare unilateralmente gli accordi 
aziendali, ha comunicato con una Pec al sindacato la disdetta anche del contratto nazionale dei metalmeccanici. > Luca Marsilli a pagina 26

I
l 5 settembre scorso, gior-
nata dedicata alla nostra 
autonomia, bene tanto 
prezioso quanto scono-

sciuto ai più, ho notato tra la 
gente un diffuso disinteresse 
e non solo a causa dell’emer-
genza dovuta alla pandemia 
visto che neanche un anno fa 
avevo notato grandi slanci. 
>Segue a pagina 7

L’intervento

CENTO ANNI FA
LA LEGGE
DI ANNESSIONE
ALBERTO BALDESSARI
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LUCA MARSILLI

ROVERETO. I lavoratori, il sindaca-
to, Confindustria, l’amministra-
zione provinciale e la politica ro-
veretana: nel caso Sicor tutti si 
aspettavano una svolta. Ma di si-
curo non questa. Ieri poco dopo 
le 17 l’azienda, già epicentro di 
una protesta ormai di dimensio-
ne provinciale per la sua scelta di 
disdettare unilateralmente gli ac-
cordi aziendali,  ha comunicato 
con una Pec al sindacato la di-
sdetta anche del contratto nazio-
nale dei metalmeccanici. Signifi-
ca non riconoscere più quei dirit-
ti e quelle regole che vengono ap-
plicate all’intera categoria su tut-
to il territorio nazionale. Non ri-
conoscere più come interlocuto-
ri coloro che quel contratto han-
no firmato (Confindustria e il sin-
dacato  nazionali)  e  nemmeno  

quelle regole del gioco su cui si 
basa la dinamica imprenditoriale 
in Italia dal 1941. Quando per evi-
tare una conflittualità continua e 
a macchia di leopardo, si pensò a 
uno strumento concordato a li-
vello nazionale diventato una ba-
se insostituibile nel diritto del la-
voro.

Come Marchionne

C’è  un  solo  precedente:  Mar-
chionne e la Fiat. Clamoroso, nel 
2011. E giuridicamente illegitti-
mo, come riconosciuto dalla cor-
te costituzionale nel 2018. Ma era-
no,  appunto  Marchionne  e  la  
Fiat, non Santambrogio e la Si-
cor. Con tutto il rispetto che si de-
ve alla Sicor.

La coincidenza

Peraltro solo Santambrogio, che 
come  Paganini  ha  parlato  una  
volta  annunciando  che  non  
avrebbe concesso il bis, potrebbe 
spiegare come sia maturata que-
sta decisione. In attesa non resta 
che prendere atto di una coinci-
denza che difficilmente pare po-
ter essere casuale: proprio ieri in 
Sicor  si  votava  per  eleggere  la  
Rsu (la rappresentanza sindacale 
interna alla fabbrica) ed il rappre-
sentante sicurezza dei lavorato-
ri. I dipendenti hanno eletto tre 
esponenti della Fiom ed uno di 
Fim su quattro sindacalisti da no-

minare. L’ufficialità è arrivata al-
le 16, un’ora dopo ecco la Pec che 
annuncia la disdetta del contrat-
to nazionale. Tra l’altro votando 
a larga maggioranza sindacalisti 
Fiom (Cgil) i lavoratori hanno ri-
sposto  anche  a  Santambrogio  
che aveva bollato come minorita-
ria la protesta e strumentale l’a-
zione del sindacato.

Sindacati in azienda

La domanda adesso è cosa succe-
de. Alle 21 di ieri sera i sindacali-
sti Fiom e Fim si sono recati in 
azienda per un incontro con i la-
voratori a fine turno. Non certo 
per dare la notizia, girata imme-
diatamente in fabbrica e in città, 
ma per spiegare cosa significa e 

valutare quale possa essere la ri-
sposta.  Ma è  attesa anche  una 
presa  di  posizione  unitaria  del  
sindacato e una chiamata ad una 
reazione clamorosa, quanto cla-
morosa è la scelta di Sicor, da par-
te di tutto il mondo economico e 
del lavoro, ma anche della politi-
ca e di tutte quelle associazioni 
che considerano il rispetto delle 
regole e delle persone una base ir-
rinunciabile del vivere civile. Se 
prima si andava verso lo sciopero 
generale  dei  metalmeccanici,  
adesso si  può immaginare uno 
sciopero generale esteso a tutte 
le categorie. Quella di Sicor è una 
sfida lanciata a tutto il Trentino. 
Di una pesantezza mai vista pri-
ma.

ROVERETO. Sono stati i cento toc-
chi della Campana dei Caduti a 
chiudere mercoledì sera la pre-
sentazione della 23esima edizio-
ne di “ Religion Today Filmfesti-
val”,  dedicata  quest'anno  
all'ambiente ed al ruolo dell'es-
sere umano come custode della 
natura. Ospite d'eccezione all'a-
pertura,  nonché  madrina  
dell'intera manifestazione, Clau-
dia Conte, l'attrice laziale  che 
dopo  aver  studiato  alla  New  
York Film Academy, ha collabo-
rato in Italia con grandi persona-
lità come Giancarlo Giannini e 
Mirella Bordoni, per poi forma-
re nel 2013 “Nova Era”, un'asso-
ciazione che si occupa di temati-
che sociali  attraverso l'arte.  E 
per la serata di apertura e di pre-
sentazione è stato scelto un luo-
go significativo come il colle di 
Miravalle dove è stata anche re-
citata una preghiera interreligio-
sa in veste femminiale.

«Earth I Care, custodi della 
Terra» è il titolo di questa edi-
zione, che proseguirà fino al 30 
settembre e che tratterà, fra i 
tanti temi, anche quello della pa-
rità di genere. Presentato nella 
prima serata “Wells of Hope”, il 
nuovo film della regista trentina 
Lia Giovanazzi Beltrami, fonda-
trice del festival. Una pellicola 
forte, che mostra il lavoro di in-
credibili donne laiche e religiose 
unite contro la tratta di esseri 
umani nel bacino del Mediterra-
neo. La serata è poi proseguita ai 
piedi della Campana con l'inter-

pretazione di “Panis Angelicus” 
della soprano Halyna Vozna e lo 
spettacolo di musica e ballo dal 
vivo della Petite Orchestra Fuo-
riTempo, diretta da Sebastiano 
de Salvo, assieme alla compa-
gnia di ballo Seesaw Dance. Il di-
rettore artistico della manifesta-
zione Andrea Morghen ha spie-
gato l'importanza di una loca-
tion unica, come quella offerta 
dal Colle di Miravalle, per il festi-
val: «È stata scelta per continua-
re la nostra bellissima collabora-
zione con la Fondazione Campa-
na dei Caduti, dove questa sera 
abbiamo voluto parlare anche 
di parità di genere e diritti delle 
donne,  cogliendo  l'occasione  
della  mostra  “Human  rights?  
The future's shape #Womencan-
savetheworld”». Mostra che re-
sterà visitabile fino al prossimo 
4 ottobre. F.S.

Sicor a muso duro: disdetto 
anche il contratto nazionale
Svolta senza precedenti. Solo Marchionne ha fatto una scelta simile, ma erano lui e la Fiat
L’annuncio in posta elettronica in serata, dopo l’elezione di una Rsu a maggioranza Fiom-Cgil

• Il “caso Sicor” è scoppiato a metà luglio quando l’azienda ha comunicato di non ritenere più validi gli accordi aziendali in vigore dagli anni Ottanta

BRENTONICO. Dopo la netta ricon-
ferma (78,12% dei consensi), il 
sindaco di Brentonico Christian 
Perenzoni guarda al futuro pros-
simo, non senza però aver preso 
atto dell’adozione definitiva da 
parte del commissario ad acta 
della variante generale al prg (ne 
abbiamo  riferito  l’altroieri).  
«L’iter della variante – dice Pe-
renzoni – è stato travagliato: nel 
2014,  prima  che  io  diventassi  
sindaco, era praticamente pron-
ta per la prima adozione, ma c’è 
stata una spaccatura a livello po-
litico e non è stata approvata in 
tempo. Noi abbiamo ripreso in 

parte da lì, in parte abbiamo fat-
to altri ragionamenti, inserendo 
le nuove norme entrate in vigo-
re. Un grande lavoro che però 
non ha lasciato molto spazio alla 
pianificazione  in  quanto  tale,  
né, date le circostanze che han-
no portato alla mancanza del nu-
mero legale e dunque alla nomi-
na del commissario, alla parteci-
pazione, che c’è stata solo preli-
minarmente. La cosa importan-
te comunque è che ci sia stata 
una diminuzione delle aree edifi-
cabili a favore delle aree agrico-
le: per esempio è stata dimezza-
ta l’area a destinazione artigia-

nale  da  tempo inutilizzata  tra  
Brentonico e Castione». Quan-
to alle priorità della rieletta am-
ministrazione, il sindaco cita «il 
riordino di tutta la parte vicina 
al municipio (sistemazione della 
caserma dei vigili del fuoco, del-
la sede della Croce Rossa, del ma-
gazzino e dell’archivio comuna-
le), la prosecuzione dell’iter di 
candidatura del Baldo a patrimo-
nio Unesco con tutto il lavoro da 
fare sul parco naturale e la gran-
de attenzione da porre nei con-
fronti della scuola, che per fortu-
na è tornata in gestione autono-
ma a Brentonico». M.CASS.

Via al filmfestival. Si 
parlerà di diritti delle 
donne, intercultura e 
pace fino a fine mese

• Gli operai di Sicor e Metalsistem al picchetto davanti allo stabilimento

Confermato sindaco a Brentonico

Perenzoni riparte con il nuovo Prg

• Christian Perenzoni

• Un momento della performance di Seesaw Dance

Il rintocchi 
di “Maria Dolens”
per Religion Today

LABORATORIO 

• Riparte in sicurezza in Val-
lagarina il laboratorio "In-
sieme per smettere di fu-
mare". Gli appuntamenti 
sono il 12,13,14,15 ottobre 
e 22 ottobre dalle 20 alle 
22 a Rovereto alla Beata 
Giovanna in via setaioli 3/A. 
Per informazioni e iscrizioni 
telefonare allo 0464 
403611 dal lunedì al vener-
dì dalle 8.30 alle 10.30 

Smettere 

di fumare

insieme

L’orchidea diventa un aiuto
• Sabato e domenica all’angolo fra via Mazzini e via Scuole i ragazzi e le 
ragazze di Intercity Rambles dell’associazione Bettini Girella, soster-
ranno iniziativa di Unicef con la vendita di orchidee, per aiutare i bambi-
ni malnutriti. Un possibile regalo per la festa dei nonni del 2 ottobre. 

•Benzina sul fuoco
Dopo due mesi di lotta
una decisione che 
radicalizza lo scontro

•Sciopero generale
Il sindacato chiama a 
raccolta tutto il Trentino

26
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La	battaglia	sindacale	
Sicor,	colpo	di	scenaL’azienda	recededal	contratto	nazionale	
	
TRENTO	Ieri	nello	stabilimento	Sicor	di	Rovereto	doveva	essere	il	giorno	bello	
della	democrazia.	Le	organizzazioni	sindacali	avevano	deciso	per	una	tregua	
dalle	azioni	di	lotta,	per	consentire	ai	lavoratori	di	scegliere	i	propri	
rappresentanti	in	modo	sereno.	E	così	è	stato:	altissima	la	partecipazione	al	voto,	
superiore	all’85%,	eletti	2	nuovi	rappresentanti	che	andranno	ad	affiancare	il	
delegato	uscente,	che	in	questi	mesi	ha	guidato	le	lotte	dei	lavoratori	e	che	è	
stato	riconfermato	con	un	ampio	consenso.	Le	votazioni	si	sono	svolte	in	modo	
composto	e	civile,	secondo	le	regole	concordate	tra	Cgil,	Cisl,	Uil	e	Confindustria.	
Ma	non	era	passata	nemmeno	un’ora	dalla	fine	dello	spoglio	dei	voti	quando	
l’amministratore	delegato	della	Sicor,	senza	neppure	incontrare	i	rappresentanti	
dei	lavoratori	appena	eletti,	ha	inviato	tramite	pec	alle	organizzazioni	sindacali	e	
a	Confindustria,	sia	territoriali	che	nazionali,	la	comunicazione	del	recesso	
unilaterale	dal	contratto	nazionale	dei	metalmeccanici.	Stando	alla	
comunicazione	aziendale,	pare	che	la	Sicor	intenda	non	applicare	alcun	contratto	
collettivo	di	lavoro	e	che	i	lavoratori	sarebbero	dunque	abbandonati	a	se	stessi.	
Lo	scorso	luglio,	la	comunicazione	da	parte	della	direzione	Sicor,	azienda	
floridissima,	della	immediata	unilaterale	cancellazione	dell’intero	salario	
integrativo,	con	un	taglio	di	circa	6	mila	euro	lordi	all’anno	delle	retribuzioni,	
conquistati	in	decenni	di	contrattazioni	e	di	mobilitazioni,	aveva	scioccato	tutto	il	
mondo	del	lavoro	trentino.	Pressoché	ogni	giorno,	da	due	mesi	in	qua,	si	sono	
susseguiti	scioperi	spontanei	e	manifestazioni	di	lavoratori	di	tutte	le	categorie,	
in	solidarietà	coi	lavoratori	della	Sicor	e	per	timore	che	quanto	stava	accadendo	
in	quell’azienda	potesse	trovare	emulatori	nel	territorio.	
«Non	meno	grave	è	stato	il	comportamento	tenuto	dall’azienda	nei	confronti	
delle	istituzioni	democratiche	trentine	—	osservano	Fiom	e	Uilm	—,	disertando	
persino	gli	inviti	al	dialogo	del	sindaco	di	Rovereto.	Nonostante	tutto	ciò,	oggi	la	
Sicor,	a	fronte	dell’elezione	della	Rsu	dopo	giorni	di	tregua,	anziché	aprire	una	
trattativa,	ha	comunicato	di	volersi	esimere	persino	dalle	regole	del	gioco,	di	
rifiutare	la	contrattazione	collettiva,	di	spezzare	il	patto	sociale».	
	


